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IL RATING 
- Analisi geosettoriale
- Analisi centrale rischi e crif
- Analisi dei bilanci
- Analisi dei pregiudizievoli
- Analisi dimensionamento
- Analisi andamento rapporto

Ogni banca è un’azienda



Sistema di Rating – Ambiti di applicazione

SISTEMA 
DI RATING

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA / 

COMMERCIALE
Determinazione del costo del rischio target 

della banca in funzione della rischiosità 
prospettica.

Definizione degli obiettivi di Budget ponderati 
per il rischio e policy di rischio (cut off)

CLASSIFICAZIONE E 
SVALUTAZIONE

Criteri di proposta di classificazione e svalutazione 
collettiva in funzione del rating

RISK ASSUMPTION 
(RATING ACCETTAZIONE)

Valutazione e Rating Assignment
Pricing corretto per il rischio

MONITORAGGIO RISCHIO / 
REDDITIVITA’

(RATING ANDAMENTALE)



Sistema di Rating – RATING ACCETTAZIONE

MODULO ANALISI 
CONTROPARTE

CLASSI DI RATING

P.D.
PROBABILITA’ DI DEFAULT

MODULO ANALISI 
OPERAZIONE

SCORE OPERAZIONE

L.G.D.
LOSS GIVEN DEFAULT

P.A.
PERDITA ATTESA

ORIENTAMENTO 
FINALE E PRICING

POLICY / CUT OFF



Sistema di Rating – RATING ACCETTAZIONE



Sistema di Rating – RATING ACCETTAZIONE



Sistema di Rating – RATING ACCETTAZIONE



Shock esterni: gli esempi più «vicini»



Quali effetti hanno generato?



Quali effetti hanno generato?



Cosa ha sostenuto il credito negli ultimi anni?



Prestiti alle famiglie: le finalità



Prestiti per acquisto abitazione e ristrutturazione



Prestiti alle società non finanziarie



Il credito per durata alle imprese



Tassi di interesse alle famiglie…



…e alle imprese



Rischiosità per le famiglie contenuta



Rischiosità per le imprese, forti variazioni tra settori



La geografia del rischio



Quali gli effetti della guerra sulla qualità del credito



Quali gli effetti della guerra sulla qualità del credito



La rischiosità del credito alle famiglie



La rischiosità del credito alle imprese: qualcosa è cambiato



DA DOVE RIPARTIRE?



NUOVA NORMATIVA EUROPEA su concessioni e monitoraggio del credito che segue le recenti 
ulteriori normative di «New Definition of default», «Forbearance» e «Calendar provisioning»

LA NUOVA LOM – loan origination and monitoring 



PER LE BANCHEPER LE IMPRESE

…vengono accordate con 
l’obiettivo di aiutare le imprese a 
superare un periodo di difficoltà 
derivante da «fattori esogeni».

…vengono accordate con l’obiettivo di 
«evitare il passaggio di crediti in bonis a 
posizioni deteriorate non performing» e 
porre le basi per il rientro a performing
delle esposizioni deteriorate mediante la 
concessione di misure finalizzate a 
riportare l’esposizione in una situazione di 
rimborso sostenibile.

Le misure di concessione – «punti di vista»



LOM Guidelines: TIMING e Perimetro di riferimento



LOM: EBA Guidelines on loan origination & monitoring
Modalità di partecipazione 

della governance nei processi 
di concessione e monitoraggio 

del credito
Best practices da seguire nella 
fase di concessione del credito

Requisiti di vigilanza necessari 
ai fini del monitoraggio 

continuo del rischio di credito e 
delle esposizioni creditizie

Aspettative delle autorità di 
vigilanza per la determinazione 

dei prezzi dei prestiti sulla 
base del rischio assunto

Modalità di valutazione delle 
garanzie reali (immobiliari e 

non)



• Chiara definizione e distribuzione dei ruoli e delle responsabilità nell’ambito del processo di concessione del 
credito

• Allineamento tra strategia creditizia e propensione al rischio

• Correlazione tra propensione al rischio e composizione del portafoglio crediti

• Chiara rappresentazione del processo di concessione, gestione e monitoraggio del credito

• Segmentazione del portafoglio e impostazione limiti su rischio di credito e rischio di concentrazione

• Applicazione automatismi in fase di concessione del credito

• Presidio del rischio di riciclaggio e finanziamento al terrorismo

• Adeguatezza del sistema dei controlli interni

• Presenza di competenze adeguate

• Formalizzazione delle policy

LOM: Governance



LOM: Concessione del credito
• Definizione e aggiornamento periodico di policy e procedure di valutazione della 

capacità del creditore di adempiere agli obblighi contrattuali differenziate per tipologia di 
strumento di credito

La valutazione del merito creditizio prevede:
• raccolta e analisi delle informazioni e dati che devono rispettare i criteri di 

accuratezza, tempestività e pertinenza rispetto al prenditore e alle caratteristiche 
della richiesta

• identificazione parametri e indicatori differenziati per tipologia di clientela e
tipologia di strumento di credito, tenendo conto anche dei fattori che potrebbero 
impattare sulla capacità di rimborso del creditore

• elaborazione analisi di sensitività volte ad intercettare potenziali scenari 
negativi futuri a fronte di eventi e fattori esterni 

• Valutazione del collateral

• Chiara e adeguata documentazione comprovante la valutazione del merito 
creditizio



LOM: Pricing

RISCHIO - RENDIMENTO

Elementi da considerare in fase di accettazione:

• costo del capitale
• costo del funding
• costi amministrati e operativi
• costo del credito 
• altri costi associati al credito

•Monitoraggio del pricing e del rapporto rischio / rendimento che deve costantemente aggiornare il 
sistema di pricing in accettazione.



LOM: Valutazione garanzie

• Creazione del processo di valutazione del collateral
(immobiliare e mobiliare) e successivo aggiornamento (es. 
desktop, drive-by, full), prevedendo anche un’adeguata rotation
dei periti. 

• Monitoraggio del valore della garanzia (immobiliare e 
mobiliare), con indicazione di specifici elementi di rivalutazione 
(es. LTV, stato dell’immobile)

• Requisiti minimi su periti esterni, tra cui quelli di professionalità 
e indipendenza.



LOM: Framework di monitoraggio

• Sviluppo infrastruttura dati che consenta la raccolta e successiva anali 
automatica delle informazioni

• Integrazione della base dati con fonti esterne e introduzione di 
parametri qualitativi

• Utilizzo di proporzionalità tra periodicità di aggiornamento della 
valutazione e lo status del creditore e le caratteristiche dello strumento 
di credito

• Segmentazione del portafoglio e identificazione di cluster con 
caratteristiche omogenee 

• Sviluppo del sistema di early warning, con introduzione di specifici 
indicatori a livello di cluster di clientela e attivazione tempestiva del 
processo di escalation

• Predisposizione framework di monitoraggio



LOM: Forward looking e cultura del credito
Forward-looking

strumenti di valutazione dei cash flow prospettici del 
cliente

Evoluzione dei 
modelli e del 

processo del credito

Approccio «RE-active» 
(logica di gestione del «deteriorato 

in essere»)

Approccio «PRO-
active» della gestione 

del credito

Cambiamenti di grande portata a livello di 
cultura del credito, che coinvolgeranno 

anche le PMI. 



micro e piccole
IMPRESE

LOM: Target

medie e grandi

IMPRESE



budget di 
tesoreria

LOM: Strumenti di analisi prospettica

business plan



LOM: Informazioni

1. Finalità del prestito

2. Performance recenti in termini di reddito e flussi di cassa

3. Posizione e impegni finanziari

4. Informazioni qualitative quali il modello di business e la struttura aziendale

5. Piani aziendali con proiezioni finanziarie

6. Garanzie reali (per i prestiti garantiti)

7. Altri fattori di attenuazione del rischio, come eventuali garanzie personali

8. Documentazione specifica del tipo di prodotto (ad esempio, permessi, contratti)



LOM: Analisi finanziaria

• La posizione finanziaria attuale e prospettica, compresi i bilanci,
la fonte della capacità di rimborso, anche in caso di possibili eventi
sfavorevoli, la struttura patrimoniale, il capitale circolante, il reddito e
il flusso di cassa;

• Il livello di leva finanziaria, la distribuzione dei dividendi e le spese
in conto capitale effettive e previste del cliente;

• Il profilo di esposizione fino alla scadenza, in relazione ai potenziali
movimenti di mercato, come le esposizioni denominate in valuta
estera e le esposizioni garantite da veicoli di rimborso;

• La probabilità di default, sulla base del «credit scoring» o del rating
interno;

• L’uso di opportune metriche e indicatori finanziari, specifici per
classe di attività o per tipo di prodotto.



LOM: Analisi qualitativa
• Il modello di business e la strategia 

aziendale;

• Le conoscenze, l’esperienza e la 
capacità del cliente di gestire le 
operazioni aziendali, le attività o gli 
investimenti legati al contratto di 
prestito;

• La fattibilità del piano aziendale e 
delle relative proiezioni finanziarie; 

• La dipendenza del cliente da 
contratti, clienti o fornitori chiave;

• La dipendenza del cliente da 
persone chiave



Le garanzie 
reali e personali

LOM: Supporto al capitale e ai flussi 

I fattori di 
supporto del 

capitale proprio

L’assicurazione su 
ipoteche, eventuali 

garanzie di 
finanziamento a 
lungo termine e 

garanzie di 
rimborso da fonti 

esterne



LOM: Allegato 1 - imprese
1. Specificazione dei mercati geografici e dei settori economici
2. Criteri di accettazione dei clienti, vale a dire sulla base di specifiche probabilità di default, rating esterni,

tipi di clienti, risultati comprovati, ecc.
3. Requisiti minimi per i ricavi, il flusso di cassa e le proiezioni finanziarie
4. Requisiti minimi per le garanzie
5. Requisiti minimi per le garanzie personali e altri fattori di supporto del credito
6. Requisiti minimi per le clausole restrittive accettabili
7. Requisiti per il prelievo di credito da parte del cliente
8. Importi massimi dei prestiti
9. Limiti adeguati per i prestiti senza rivalsa o con rivalsa parziale
10. Scadenze massime dei prestiti
11. Piani di ammortamento e norme per l’ammissibilità e i limiti dei prestiti non ad ammortamento e per

l’utilizzo delle riserve di interessi e delle strutture di «cash sweep»
12. Limiti basati sul rischio (in termini di concentrazione, tipo di prodotto, ecc.)
13. Limiti accettabili per il rapporto loan-to-value (per i prestiti garantiti)
14. Limiti accettabili per il rapporto di copertura del servizio del debito
15. Limiti accettabili per il rapporto di copertura degli interessi
16. Limiti accettabili per l’EBITDA
17. Limiti accettabili per il coefficiente di leva finanziaria
18. Limiti accettabili per il rapporto debt-to equity
19. Limiti accettabili per il rapporto loan-to-cost
20. Limiti accettabili per il rapporto cash flow-to-debt service
21. Limiti accettabili per l’indicatore retun-to-equity e redditività dei mezzi propri
22. Limiti accettabili per il tasso di capitalizzazione (risultato netto di gestione/valore di mercato)
23. Standard per la gestione e l’attenuazione dei rischi di natura ambientale
24. Politica di conformità con requisiti macroprudenziali, se del caso

Criteri di concessione 
del credito 

Prestiti a 
microimprese, 

piccole, medie e 
grandi imprese 

Allegato 1



LOM: Allegato 2 - imprese
1. Informazioni sulla finalità del prestito
2. Se del caso, prova della finalità del prestito
3. Prospetti di bilancio e note di accompagnamento a livello di entità singola e a livello

consolidato (stato patrimoniale, conto economico, flusso di cassa) relativi a un periodo
ragionevole, conti certificati o sottoposti a revisione contabile, se del caso

4. Relazione/prospetto di anzianità dei crediti
5. Piano aziendale sia per il cliente che in relazione alla finalità del prestito
6. Proiezioni finanziarie (stato patrimoniale, conto economico, flusso di cassa)
7. Evidenza dei pagamenti fiscali e delle passività fiscali
8. Dati dei registri dei crediti o degli uffici crediti, contenenti quanto meno informazioni sulle

passività finanziarie e sugli arretrati di pagamento
9. Informazioni sul rating del credito esterno del cliente, se del caso
10. Informazioni sulle clausole restrittive esistenti e sul loro rispetto da parte del cliente, se del caso
11. Informazioni su importanti contenziosi che vedono coinvolto il cliente al momento della

richiesta
12. Informazioni sulla garanzia reale, se del caso
13. Attestazione della proprietà della garanzia reale, se del caso
14. Attestazione del valore della garanzia reale
15. Attestazione dell’assicurazione della garanzia reale
16. Informazioni sull’esigibilità della garanzia (nel caso di un prestito specializzato, descrizione della

struttura e del pacchetto di garanzie reali dell’operazione)
17. Informazioni sulle garanzie personali, altri fattori di attenuazione del rischio di credito e garanti,

se del caso
18. Informazioni sulla struttura proprietaria del cliente ai fini della prevenzione e del contrasto del

riciclaggio e della lotta al finanziamento del terrorismo (AML/CFT)

Informazioni e dati 
per la valutazione 

del merito creditizio

SEZIONE B

Prestiti a 
microimprese, 

piccole, medie e 
grandi imprese 

Allegato 2



LOM: Allegato 3 - imprese

1. Equity ratio (capitale proprio/attività totali)
2. debt-to-equity ratio (a lungo termine)
3. EBITDA
4. Debt yield (risultato netto di gestione/importo del prestito)
5. Debito gravato da interessi/EBITDA
6. Enterprise value (somma del valore di mercato delle azioni ordinarie, delle azioni privilegiate, dei

debiti e degli interessi di minoranza, meno la liquidità e gli investimenti)
7. Capitalisation rate (risultato netto di gestione/valore di mercato)
8. Qualità dell’attivo
9. Total debt service coverage ratio (EBITDA/servizio del debito complessivo)
10. Cash debt coverage ratio (flusso di cassa netto generato dall’attività operativa diviso la media

delle passività correnti della società in scadenza entro un certo periodo di tempo)
11. Coverage ratio (totale delle attività correnti diviso per il totale del debito a breve termine)
12. Analisi dei flussi di cassa futuri
13. Rendimento delle attività totali
14. Debt service
15. Loan to cost (LTC)
16. Interest coverage ratio
17. Return on equity ratio (utile al netto di interessi e imposte/media del capitale proprio)
18. Redditività del capitale investito
19. Margine di profitto netto
20. Andamento del fatturato

Metriche per la 
concessione e il 
monitoraggio del 

credito 

SEZIONE B

Prestiti a 
microimprese, 

piccole, medie e 
grandi imprese 

Allegato 3



LOM: Allegato 2 – prestiti immobiliari
In aggiunta gli elementi specificati nella precedente sezione B
1. Informazioni sui livelli dei canoni di locazione, sui tassi di sfitto e sui locatari, compresi i contratti per il

particolare immobile associato alla finalità del prestito
2. Informazioni sul tipo di portafoglio immobiliare
3. Evidenza dell’indice di occupazione e dei tempi di rotazione del portafoglio, per tipo, età e posizione degli

immobili
4. Evidenza dei livelli di locazione per tipo, età e posizione degli immobili
5. Informazioni sui principali locatari per tipo, età e posizione degli immobili
6. Informazioni sulla motivazione dell’immobile associato al prestito, supportata da un’analisi della domanda e

dell’offerta specifica per il mercato locale da parte di un agente immobiliare affidabile e dotato delle
necessarie competenze

7. Evidenza del valore della garanzia reale e delle distinte unità della garanzia immobiliare, se del caso

Informazioni e dati per la 
valutazione del merito creditizio

SEZIONE C
Prestiti su immobili non 

residenziali

Allegato 2

In aggiunta gli elementi specificati nella precedente sezione B
1. Evidenza dell’esperienza in progetti simili e con analoghi tipi di immobili, ad esempio uffici, esercizi al

dettaglio e strutture industriali
2. Informazioni su qualsiasi progetto in corso di sviluppo da parte del cliente
3. Permessi di progettazione e di costruzione
4. Informazioni su costruttori, architetti, ingegneri e appaltatori
5. Documentazione dei contratti conclusi con gli appaltatori e della relativa documentazione sullo sviluppo,

comprese informazioni sulle penali, sulle garanzie e sul costo degli sforamenti
6. Informazioni sulla motivazione dello sviluppo, supportata da un’analisi della domanda e dell’offerta specifica

per il mercato locale da parte di un agente immobiliare affidabile e dotato delle necessarie competenze
7. Stime dei costi e tempistica per lo sviluppo, compresa la relativa riserva per spese impreviste

SEZIONE D

Prestiti per lo sviluppo 
immobiliare



LOM: Allegato 3 – prestiti immobiliari

26. Fixed-assets-to-equity ratio
27. LTV
28. Posizione e qualità degli immobili
29. LTC
30. DSCR per le attività legate a immobili non residenziali
31. Andamento dei tassi di occupazione Redditività
32. Reddito da locazione diviso interessi passivi sull’immobile residenziale

Metriche per la 
concessione e il 

monitoraggio del 
credito 

SEZIONE C

Prestiti per lo 
sviluppo 

immobiliare

Allegato 3



LOM: 3 principi da ricordare

CODICE DELLA CRISI NUOVA LOM

Il Debt Sevice
Coverage Ratio 

(DSCR) 
(«Flusso di cassa previsto»/«Impegni 

finanziari in scadenza»)

L’analisi dei 
flussi di cassa 

futuri 
con approccio forward-

looking

La posizione 
finanziaria 

netta

Da valutari sia in condizione inerziale (steady state) che multi- scenario, 
l’impatto del rischio di liquidità sul DSCR e sulla posizione finanziaria netta d’impresa, anche in ipotesi di condizioni operative avverse



LOM: Assunzioni finali

BANCA

Ottenere informazioni, approfondite ed 
attendibili; 

IMPRESA

Assicurarsi che le informazioni siano 
tempestive e corrette e che 

rappresentino al meglio l’impresa. 



LOM: Assunzioni finali

Abbattere l’asimmetria 
informativa

Strutturare la propria funzione 
strategico-finanziaria, anche 
con figure professionali, che 

siano in grado di supportare il 
management nelle attività di 

analisi, pianificazione e 
monitoraggio. 



LOM: Assunzioni finali

CONSULENTE

Supportare le piccole imprese nell’elaborazione di 
piani e di proiezioni finanziarie realistiche, ragionevoli 
e coerenti sia con i dati finanziari passati, sia con le 

previsioni economiche e di mercato



LOM: assunzioni finali

Conoscenza e consapevolezza 
della propria situazione e 

trasparenza nelle comunicazioni

Rapporto 
con il 

sistema 
bancario 
agevolato

Identificazione di investitori 
“alternativi”



L’excursus normativo in materia di sostenibilità



La sostenibilità nell’ambito dei processi bancari



Il presidio delle tematiche ESG è diventato un elemento cruciale del 
settore bancario…



Per valutare l'efficienza e la
solidità di una banca è stato
introdotto – accanto ai classici indici
economico-patrimoniali (CET 1,
ecc.) – un nuovo indicatore: il
Green Asset Ratio (GAR) che
misura il livello di esposizione ai
rischi climatici del settore
creditizio

EROGAZIONE 
CREDITO

Un nuovo indicatore da rendicontare Finanziare la transizione sostenibile comporta la necessità di rafforzare
gli standard creditizi.

Le Banche – in fase di erogazione creditizia – sono tenute a:

• valutare il grado di sostenibilità delle imprese
• valutare la credibilità dei progetti di transizione, ad es.

raccogliendo informazioni adeguate sugli obiettivi aziendali legati al
cambiamento climatico, valutando la coerenza dei progetti di
finanziamento e monitorando regolarmente la corretta destinazione
dei proventi

...e le principali necessità informative

!
Verifiche inadeguate possono determinare
sottovalutazione del rischio e danneggiare la reputazione
degli intermediari

L’integrazione dei criteri ESG nelle decisioni del credito è un’esigenza
concreta e attuale che presenta elementi di non trascurabile complessità
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Il ruolo delle banche è quello di accompagnare la propria clientela in
modo che possa essere pronta ad affrontare il cambiamento in atto

In questa transizione economica, le banche rivestono un ruolo centrale: non solo sono tenute ad incorporare i
criteri Environmental, Social, Governance all’interno dei processi aziendali, ma soprattutto sono chiamate a
guidare questo cambiamento, accompagnando la clientela nel processo di evoluzione verso la sostenibilità

Se poi si guarda ai progetti che abilitano la transizione ecologica nei territori e nelle piccole e medie imprese ecco
che le banche possono esercitare un importante “potere di indirizzo” verso una economia più orientata alla
sostenibilità

1. MIGLIORARE IL POSIZIONAMENTO SUL 
MERCATO 

primariamente attraverso percorsi di informazione e 
formazione dedicata alla clientela ed attraverso analisi della 

maturità in ambito ESG  

2. FACILITARE L’ACCESSO AL CREDITO
anche tramite strumenti di finanziamento dedicati   

3. AGEVOLARE L’ACCESSO A FONDI EUROPEI 
E NAZIONALI



Il presidio delle tematiche ESG non è solo un tema di compliance ma
soprattutto un’opportunità strategica

L'Unione Europea e la BCE stanno
applicando pressione per la integrazione
dell'ESG nelle banche

Le richieste di Compliance da parte degli enti
regolatori sono in aumento, andando ad impattare
direttamente i processi e la reportistica che le
banche devono fornire

Il settore bancario sta facendo propria
questa tendenza adottandola come
posizionamento strategico

I piani industriali dei principali operatori bancari
contemplano una vasta integrazione delle
tematiche ESG in tutti gli aspetti del business e
delineano una forte ambizione di posizionamento
strategico

Da tema di Compliance… … a opportunità strategica

Pubblicata circa una normativa a settimana 
negli ultimi 4 anni

Circa il 33% delle banche sul mercato 
valorizza le opportunità di business dell'ESG



L’integrazione dei criteri ESG nel credito è un’esigenza concreta e 
attuale che presenta elementi di non trascurabile complessità



Le PMI sono direttamente e indirettamente impattate dalla transizione 
sostenibile



«L’analfabeta del ventunesimo secolo
non sarà colui che non è in grado di
leggere e scrivere, ma colui che
non è in grado di imparare,
disimparare e imparare di nuovo»

ALVIN TOFFLER (1928-2016)

Grazie!


